
UNITÀ 1  
 
EDITORIA E MULTIMEDIA 
 

3. IPERTESTO, MULTIMEDIA E IPERMEDIA: L’EVOLUZIONE 
DELLA COMUNICAZIONE INTERATTIVA.  
 
Dopo aver analizzato in dettaglio i vari aspetti della comunicazione, è bene andare a vedere quali 
sono i concetti fondamentali dell’Editoria Multimediale. Vannevar Bush, come responsabile 
dell’ufficio di ricerca & sviluppo del governo americano (U.S. Government’s Office of Scientific 
Research and Development), scrive un rapporto con il titolo: ‘As Way May Think’; con questo 
titolo Bush voleva dire che la mente umana non lavora così (luglio 1945). 
 
La finalità del suo trattato era di creare un medio capace di essere il più vicino possibile al modo di 
lavorare della mente umana. In un certo senso, voleva potenziare il carattere associativo delle idee e 
per giungere a ciò darà vita ad un sistema che chiamerà Memex (memory extender).  
 
Con il suo nuovo sistema Vannevar Bush rompe il modello classico di guardare al calcolatore come 
una semplice macchina per calcolare ad alta velocità. Esso diventa infatti una macchina complessa 
in grado di svolgere qualsiasi operazione, una sorta di sostituto della mente umana. 
Vediamo allora quali sono, in dettaglio, le caratteristiche del sistema Memex e  
le possibilità che esso offre: 
 

� Accesso diretto all’informazione attraverso l’indice (index). 
 

� Possibilità di passare da un’informazione all’altra grazie al link. 
 

� Possibilità di creare un elenco di link (trails of links). 
 

� Associazione di concetti. 
 

� Somma d’informazione, ossia, possibilità di scrivere. 
 
 

3.1. DEFINIZIONE E CONCETTO DI IPERTESTO 
 

Ipertesto secondo la definizione di Ted Nelson (1965). 
Il concetto di ipertesto è la prima delle parole-chiave dell’Editoria Multimediale di cui andremo a 
vedere i significati. Questa parola è stata usata per la prima volta da Ted Nelson nel 1965 e la 
definizione che egli ne dà è la seguente: 
 

Con “ipertesto” intendo scrittura non sequenziale, testo che si dirama e consente al lettore di 
scegliere; qualcosa che si fruisce al meglio davanti a uno schermo interattivo. Così come è 
comunemente inteso, un ipertesto è una serie di brani di testo tra cui sono definiti legami che 
consentono al lettore differenti cammini. 
 
Ipertesto secondo la definizione di Landow (1993). 
Un’altra definizione di ipertesto, ce la dà Landow in tempi più recenti, nel 1993: 
 

Possiamo definire l’pertesto come l’uso del computer per superare le caratteristiche di linearità, 
limitatezza e fissità del testo scritto tradizionale. A differenza della forma statica del libro, un 
ipertesto pùo essere composto e letto in modo non sequenziale, si tratta di una struttura variabile, 
composta da blocchi di testo ... e legami elettronici che li congiungono 
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Riassumendo, possiamo dire che con “ipertesto” si indicano certi aspetti come: 
  
� La struttura dell’informazione; in questo caso, la pertinenza è ritagliata sul tipo di legami (link) 

e sulla loro articolazione reciproca. 
 

� Il software o l’applicazione utilizzata per creare l’insieme dei nodi e dei legami. 
 

� Il prodotto finale, il supporto dell’opera iperstestuale (floppy, CD-ROM, DVD, ...) Sinonimi 
sono “docuverso” e “iperdocumento”.  

  
Ipertesto / ipermedia – Ted Nelson (1965). Libro: Literary Machines.  
L’idea era “scrittura non sequenziale”. Xanadu era il nome del suo sistema.  
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Esempio figurato di ipertesto
Esempio schematico di ipertesto 
a non linearità e la non sequenzialità dell’ipertesto corrispondono, infatti, a un procedimento di 
iduzione in forma modulare dei singoli testi che ne costituiscono il corpus e di organizzazione 
i questi, in quella che Ted Nelson definisce una “struttura connettiva”. 
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3.2.  DEFINIZIONE E CONCETTO DI MULTIMEDIA 
 

Etimologicamente multimedia è una parola ridondante ed è composta dalle due parole multi + 
media. 
  

9Multi (latino – multi) denota tanti. 

9Media (latino – medius) significa comunicazione. 
  

L’origine della parola, è da attribuire a Tchaiskovsky, che presenta la sua opera “Multimedia” nel 
1812. 
La multimedialità è l’integrazione informatica di più mezzi o codici espressivi all’interno di uno 
stesso testo. 
     Attenzione !!!  E’ molto importante fare questa distinzione quando si parla di multimedia: 
 

¾    Quando si parla di multimedia + tecnologia = unione. 
¾    Invece, quando si parla di multimedia + comunicazione = intersessione. 
 

Il ricercatore Conklin, dice che è fondamentale aggiungere l’aggettivo ‘interattivo’ a multimedia e 
quindi è preferibile riferirsi al multimedia come “Multimedia interattiva” perché c’è la 
retroalimentazione del sistema grazie alla possibilità di navigare.    
 
La navigazione interattiva nel lavoro di Nicholas Negroponte e Richard Bolt (Istituto di Tecnologia 
di Massachusetts – MIT) ha dato inizio al sistema “Dataland” (date space). Questo sistema era 
molto avanzato per quel periodo, il 1970: presentava infatti alcuni aspetti estremamente innovativi 
quali: 
 

• L’uso del mouse. 
 

• La presenza del sistema touch (toccare). 
 

• Giocare / lavorare con il joystick. 
 

• La possibilità di fare zoom in. 
 

• La voce come strumento per fare funzionare certi comandi del sistema. 
 

Negroponte già nel 1980 aveva predetto la fusione di TV, stampa e informatica; oggi possiamo 
affermare che le sue predizioni erano giuste: un PC multimediale è il risultato di tale fusione. 
Nicholas Negroponte è inoltre l’autore di un libro, “L’era digitale”, e in esso affronta vari 
argomenti quali: 
 

¾   Multimedia sequenziale (non c’è l’informatica). Parlare + guardare  diapositive + ascoltare una 
musica ambientale. 
 

¾   Multimedia parzialmente interattiva (operazioni manuali, ad esempio,  selezionare la musica di 
un CD). 
 

¾   Multimedia totalmente interattiva. La fonte dell’informazione è in formato digitale e c’è una 
possibilità molto elevata d’interazione con il sistema informatico. 
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3.3.  DEFINIZIONE E CONCETTO DI IPERMEDIA 
 

L’ipermedia è l’acronimo di: ipertesto e multimedia. 
L’aspetto dinamico quando si parla d’ipermedia è rilevante perché c’è nascosta la sincronizzazione: 
audio + testo + immagine. Inoltre, è il termine utilizzato per distinguere le forme ipertestuali 
multimediali da quelle esclusivamente testuali. 
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ESEMPIO IPERTESTUALE: LEONARDO DA VINCI (FLOPPY) 
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